
































clella disoccupazione, la strada indicata ha il vantagglo di conciliare

laconvenienzaeconomicaconunaSentitaesigenzaetica.' '
Segnali ugualmente chiari giungono dall'industria militare pri-

vata che ha iniziato gia da alcuni anni a porsi il problema di una ri-

strutturazione delle proprie capacita tecnologiche, aLtraverso fu sioni,

aggregazioni o veri e propri processi di riconversionea'
"- 

li questo quadrogeneralc di reccssione si colloca anche I'indu-

sfria delic munizioni. Iì censimento clell'inclustria militare italiana ef-

fcttuato dal coor<linamento Naz.ionale degli osscrvatori sull'industria

militarcs raggruppa in questo scttore 6 a'icnde: la simmel Dfcsa di

Castelfranco Veneto c 1à Misar cli Brescia, entrambi det gruppo Fiat'

I'Anuro Junghans cli Venezia, la Fiocchì Munizjoni di Lecco e

l'Europa Meralli-LMl. A questo gruppo è possibile aggiungere anche

la FIAT ClEl-divisione Borletti FB di Milano, vicina, per caratte-

r i s t i c h e p r o d u t t i v e , a l l a J u n g h a n s ' I l v a l o r c t o t a l c d e l f a t t u r a t o
m i l i t a r e d r q u e s t e a z , i e n c l e p e r i l l g S S è ú z z 4 m i l i a r d i d i l i r e e d i
168 miliardi ncl 1989.

Un'indaginesullanaturadcllcpro<iuzionidelleimpreseconside-
ra tepefTnet tcd i ( i s t ingucrca lmcnoquat t roc l i versespec ia l i zzaz ion i .
Úna prima tipololia piotluttiva riguarda la produzione di munizioni

di grosso calibro, che coinvolge l'Europa Metalli-LMl, nello stabi.

limcnto di Barga, e la Simmcl Difcsa' Una valutaz-ione dell'an-

damentocconomicodiquest 'ul t imaa;r ienclanegl iul t imicinqucanni
è p o s s i b i l e s u l l a b a s c < l e i d a t i p r e s c n t a t i i n t a b e l l a n . l l . A n c h e i n
questo caso si confcrmano le diflicolta atfavcrsate dal settorc, che

v c n g o n o i m p u t a t e d a g l i a m m i n i s t r a t o r i d e l l a S i m m e l D i f e s a a l
blocco delle liccnzc di esportaz-ione, 'lla caduta del dollaro e del

: :arzo dcl  Pct:oi lc.  l t - I ìc lr '  :
- . . ' r .  i l  passo dcììa aon.or:3n. '

\ ' ì  sono Poi Ie ni :r l  : :

.9 i !  ;  -stato di  l0 mìl ierù

:ic"luttiva di qucsto \,1

::nicoiarmcntc diffìctle. :.-

:lplrtcncntc al gruPFxr F-

-:ssionc clandest ina dt nl t : , . '

Tabe l la  n . l  I

a i  b i lanc i  1983
r n I t t ,

1983 191ì

\ rric:

.\l fatturato totalc frno li

tcncrie Pcr cingolati. ch;' :

dcl gruPPo, succcssir at.rr. ' :
I  Dr  cui  441 in CIGS.
'  

D i  cu i  180  i n  C IGS.
-  D i  cu i99  i n  C IG .

Limitzurdosi alla Toscana' in qucsta dirczione si sono già mosse le

azicndc SMA, Sirio Pancl e O.T.E"

I dati sono pubblicari in "L'industria miltare in cifre", in I'ettera del

c ct o r diname nt o N az io nale de gl i o s s e rv at o r i s ul l '  indus tr i a mil it ar e, n.2,

giugno 1990.
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prezzo del petrolio, nonché agli
nere il passo della conconerìza.

investimenti richiesti per te-

Vi sono poi le minc prodotte dalla Misar, il cui fatturato per il

1988 è stato di 20 miliardi di lire. Una súma globale dell'attivita
produttiva di questo sotto-scttore particolare è comunque
particolarmentc difficile, come dimostra il caso Valsella, azienda
appartenente al gruppo Fiat, condannata rccentemente per una
cessione clandcstina di mine all'Iraq.

Tatrella n.1l I dati economici relativi

ai bilanci l933-1989 della Simmel Difesa
(miliardi di lirc corrcnti)

Fatturato
militarc
Fatlurato
estero
Investimenti

Occupati

I Al fatturato totalc fino al 1985 contribuiscc anchc la produzione dr ca-

tenerie pcr cingolati, che nel 19tÌ6 vienc confcrita ad una nuova socicù

dcl gruppo, suc:ccssivamcntc ccduta.
2 Di  cu i  4, t l  in  CIGS.
: l  D i cu i  180  i n  C IGS.
a  D i  cu i99  i n  C IG .



Un terzo prodotto sono le spolette meccaniche ed elettroniche,
I'attività principalc della FIAT CIEI-divisione Borlctti FB6 e
dell'Arturo Junghans. La prima è un'impresa con una lunga tradizione
nel settore, conosciuta a livello mondiale che produce ormai quasi
csclusivamente spolctte, in un'ampia gamma di calibri e modelli con
fatturato 1988 di 40 miliardi di lire e 398 occupati. Di dimensione
più limitata è la Arturo Junghans che ha scde in Venez-ia-Giudccca
dove producc c cura I'asscmblaggio rii spolette meccanichc ed
clcttronichc. Col fatturato chc si aggira sui 19 miliardi I'azienda
occupa, alla fìne dcl 1990, 180 lavoratori ma già da due anni ricorrc
alla Cassa Integra:zionc Guadagni; nel documcnLo chc nc chiedeva la
concessionc i dirigcnti la motivavano con una situazionc gravc al
punto di rcndcrc "non procrastinabile una scelta slrategica
dell'azienda chc, per garantirc la proprìa sopravvivenza, devc
assolutam ente proccdcrc ad un a riconversionc azi cnd al e " T.

L'ultima tipologia produttiva è quclla che comprendc lo stabìli-
mcnto di S. Marccllo Pisloicsc dell'Europa Metalli-LMI e la Fiocchi
Munizioni: le unichc duc azicndc chc provvcdono allc csigenzc
nazionali di proicttìii di piccolo c medio calibro.

Le clue imprc(t, oltrc al tipo di muniz-ioni fabbricate, hanno
molti altri punl.i in comunc: una composizionc produttiva prevalen-
tcmcnte civìlc, risultati economici positivi a livcllo aggrcgato, una
politica cli forti tagli all'occupiv.ionc con un ricorso alla Cassa Inte-
grazione pcr gli addctti al scttorc m jìitare.

Pcr tutti questi moLivi anche I'analisi sulla situazionc cconomica
clclla Fiocchi Munìzioni Spa ha incontrato un serio ostacolo nci di-
rigcnti azicn<Jali, chc si sono opposti alla conccssionc di dati cco-
nomici sulla pmduzionc militarc sulla basc di non mcglio prccisatc

Ò La Borlctti FB ò statiì incorporata nella FIAT CIEI ncll 'ottobre 1990.
Inoltrc, dall ' inizio dcllo stesso anno, la lvl isar è stata accorpata insicmc
alla Divisionc Whitchcad della Gilardini nclla nuova Whitchcad Spa.

7 Dal Piano di riconvcrsionc prescntato al Ministero dol Lavoro dalla
Arturo Junghans qua.lc documentazionc pcr la domanda di C.I.G.S.,p. 2.

ragioni di riservatc'tza. Con
quantificare anche I'incidelvú .
rato. Dai dati raccolti in co.l.
(tabella n.12) emerge che nci :
ìl fatturato totale e il farr_:::
dinamichc: un decrcmcrìto ni'.
base alle stesse informazioni. ..
totale è stimabile nel 261.1 pc: .
una crcsci ta di  1.800 n.
I-'incremcnto si è vcrifìcaro
fatturato estcro, <lenunciato .1.
rclazionc ai soci.

Tabel la n. l2 I  c
ai  bi lanci  l9t l2-1981

(mi l ia rJ :
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ragioni di riservatezza. con queste prenìesse è risultato difficile
quantificare anche I'inci<lenza <lcl settore militare sul totale del fattu_
rato. Dai dati raccorri in coilaborazione con ra FIM-cISL di Lecco
(tabella n.12) emerge cherei biranci degli ultimi due anni ,tisponiuri
il fatturato totale e il fatturato militire hanno seguito lc stesse
dinamichc: un <recremento ner 19g7 ed un incrcmento ner r9gg. In
basc alle stesse infbrm azioni, ra quota cler farturato militare su lueilototaleè st imabi le ner26% perir  19gg (rg mir iardi  di  l i rc su 6gi,  con
una crescil.a di I gg0 milioni rispctto all,anno precedente.
L'incremento si è vcrificato .nnt.rpoi-eamente ad un calo delfatturato cstcro, clcnunciato dagli amministratori <lclla Fiocchi nela
rclazione ai soci.

Tabella n.l2 Í dati economici relativi
ai bilanci 1982-1988 della Fiocchi Nlunizioni

(miliardi di lirc correnti)

r9B2 I983 I9B4 I9B5 I986 I9B7 1 9 8 8
Ricavi tot.

V'ariaz.
perc.

Ricavi
militari

Utile netto

Ocr:upati

) r ìT
I

0,1

8tÌ6
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(sqa)

+ l , t ì
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6)  ( \
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1 , 0

t71
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0 ,8
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Se il risultato tlel 1988 è quincli dovuto al mercato intemo, lo

stesso trend positivo non scmbra essersi ripetuto negli esercizi se-

guenti, caîatIeÍl.zzaLr dal ricorso alla cassa Integrazione Guadagni

éraordinaria per circa 60 dipendenti, tutti appartencnti al settorc

militare. La conccssione di questa misura assistenzjale, come nel

caso dell'Europa Metalli-LMl, era stata prcccduta dalta minaccia da

partc dcì l 'azienda di  I  62 l iccnzi  amcnú.

I motivi chc per i dirìgenti cicìla Fiocchi spiegano la crisi sono

gli stessi già presentati a proposito dcila produzionc militare

óell'Europa Meralli-LMI: l ' jnaf1ìdabilità clclia domanda pubblica'

I'abbattimento dellc esportazioni. limpossibilità di poter avviare un

ciclo continuo di produzionc. Anchc in qucsto caso, il problcma non

ha più una climcnsionc congiunturalc. cui si potrcbbe far liontc tra-

mitc lavorazioni anticipate o rotaz-ionc jntcma del pcrsonalc. La rc-

cessione clel settore militare vicnc rapprcscntata comc una tendenza

<li fondo affrontabilc solo attravcrso una poliuca di sistcmatico re-

strinsimento dell'occupiv-tonc.

4.2 Il mercato deframe e delle leghe

La salutc finurziana dcl gruppo orlando, più che dalle vicendc

del scttore Difcsa, dipcndc dalì anciamcnto clcl mercato dcl rame. [Jno

studio curato da Prometcìa a1l'inizro degii anni ottanta individuava

nclla proiluzione dì ramc uno clci più afiìdabili indici di congiuntura'

pcr la sua inlluenza su un'ampia gamma cli prodottì; la stessa analisi

mostrava numcrosì riscontri empirici di una fonc correlazione

statistica tra l'output di rame c il r'aÌorc dcl Prodotttl Intem0 Lordo.

ljn'analisi sintetica quindi dcl rclativtl mcrcato offrc clementr pcr

vaiutarc non soltanto lc conclizioni economìcrhc dci suoi diretti

produttori, ma anchc per fondare un giudìzio sull'andamento dell'c-

conomia mondialc.
Il ramc si trova in nat.ura allo stato nativo: grandi quantità ven-

gono cstrattc in USA c Canada, ma le principali az,icnde esportatrici

iono situarc in Cile, ìn Pcru e in lvlessico. NcgLi ultimi zrnni sia il

consumo che la produzione
scnza alterare sostanzialmeni,
mondiale. La produzione dei
una flessione dell'0,5% a ircr.
3,8Va nel biennio precedente. L
ò stato raggiunto attraverso tr.
1990 variabilità nei preu:
Rcscarch Unit) di Londra strn
da qui al 1995 la crescita mcd
del 2,6% con un irntlamcnto
I'anno).

Il trend sostanzialmentc
dura gia da alcuni anni, puÒ r.:
htlo tia partc di setton prcr:
come I'industria automobili srr.
ratteristica "vincente" dcl rantt
tore di calore e di elettricità. c
elettrica e in quella dcllc cont
cazioni possibili si è allargar
rame nella produzionc dellc
analisi nell'ultimo capìtolo.

Passiutdo ad analizzare t,
duzione dei semilavorati di ru
il 1990 una stima della produz
latc (rispetto al 1989, -0,5qi r.
lioni (+0,5olo), il Giappone pc
pcr 1,1 milioni (-5,6c/c). La p
crcmcnto con un +O,4c/a nspelÌ

Tra i divcrsi tipi di semii.
ropa Metalli-LMl mostrano qì
bile.

Un prima produzìone ò cr
tata durante tutto ìl 1990 pcr
ha carattcrizzato I'cconomiJ ;
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consumocheìaproduz ioned i ramesonocresc iu t i inequ i l ib r io '
senza alterare sostanzialmente il pareggio tra domanda e offerta

moncliaie. La procluzione dei paesi occidentali ha segnato nel 1990

una flessione dell'0,5olo a fronìe di un incremento medio annuo del

3,87o nelbiennio precedente' L'equilibrio finale tra domanda e offerta

è stato raggìunto attravcrso fasi aìteme' che hanno causato durante il

1990 variabilita nei prezzi di mercato. La CRU (Commodities

Rescarch Unit) dl Lontlra stima comunque in un recente studio che

da qui al 1995 la crescita media annua della produzione di rame sara

de |2 ,6zoconunanc lamentoquas ipara l le loc le lconsumo(+3.4va
1'anno).

Il trcnd sostanzialmentc positivo della domanda di rame' che

tiura gia da alcuni anni. può ti"t" spieg^ato con ìl suo maggiorc uti-

| i z ' zodapaned i , . . .o , ip rodut t i v i in fo r teevo luz ionetecno log ica
come l'industria automoUiìisúca e quella delle costruzioni' Ma la ca-

rattcr ist ica"vinccnte"clelrameèlasuaott imacapacitàcomecondut-
torcdicaloreediclct tr ic i tà,chelorendeinsosútuibi lenel l ' industr ia
e le t t r i cae inquc l ladc l lecomunicaz ion i .Lavas tagammadiapp l i .
;;;*, órrri#t ri è allargata ulrimamente con I'inrroduzione del

rame nella produzionc delle fibre ottiche, che saranno oggetto di

analisi nell'ultimo caPìtolo'
Passandoadana| izzareir isul tat iquant i tat iv iglobal idel lapro-

duzionecleisemiìavorat idiramc(esclusoiconduttor i ) , t roviamopcr
i l lgg0unaStimadel laproduzionemondialedi4,5mil ionidi tonnel-
late (rispetto al 19tì9, -ó,SqO,cui ha contribuito I'Europa pcr 2'2 mi-

lioni (+0,5olo), il Giappone per 1'1 milioni (+3'lVa) e gli Statì Uniti

pcr t,t milioni f-S,Oq,l' La produzione italiana ha registrato un in-

fr.*.nto con un +0,4Va rispetto al 19fì9'

Traidiversi t ip ldisemilavorat idìrame,qucl l iprodott idtLl l 'Eu-
ropaMetal l i -LMlmostr i ìnoquasitut t iunadomandacl imercatosta-
bile.'-, - 

un prima produzione è quella dei laminati: la domanda ò rallen-

tata tlurante tutto il 1gg0 pei cffetto <lella congiuntura negatìva che

ha caratterizzato l'economìa mondialc e dcll'acquisizione di nuovi
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mercati all 'Est. ll 1991 ha confcmrato la stasi ncila crescita, acccntua-

tasi per la produzione dei larinati a spcssorc sottìle e ultrasottile.

Anche la clomanda per i tubi dr ramc adopcrati nelle applicazioni

idrotermosanitarie c negli inrpiantr .ìr condizionirmento si Ò manle-

nuta stazionaria nel biennio 1990-l99i Al quadro comunque posi-

tivo ha contribuito anchc la nchie,sta dì questo proilotto come com-

ponente per gli ìmpianti di clissaì.izronc. particolarrncnlc richiesti sul

mercato medio-oricntalc. I paesì rn t:.tdo di soddisfarc qucsto tipo di

esigcnza sono il Giapponc c I Italia. f,i lri l\,.Ì-So l'Europa Metalli-LMl.

Un'altra pro<luzione clalla lo..tltzzazltlnc ristrclta è quella dei

cavi ad isolamcnto ntrlìtarc. Oltr,-- all Iti lta con l'Europa Mctallì-l-MI'

solo la Gran Brctagna e la Franci:i Po\\ono \ antarc in Europa azìcnde

in grado rii garantirc l 'alto ljr cllo Ncnoìogìco richìcsttl da qucsto

prodotto. Per lc causc cli-scu\s. pru i1 jns {par. 5.2)' la rclativa d().

manda è sempre crcsciuta ncglì uitrntr 3In1 t prcsenta prospcttivc di

ulteriorc espansione.
Meno positive appaiono inrccc ll pr$ìsioni per il settore dci

tubi e lc barre di ottonc. Clr cl6 au co.tt dcÌla matcria prima c I'an-

damcnt"o oscillan* dcl loro prc/ro rundon0 ìnccrto il luturo di questo

mcrcato relativamcntc "povL'ro .
La I'omitura di tralìlcric c lrngorr..nc allrndustria sidcrurgica sc-

gna inveCe un COntinuO inCrcnrcnto tia aìmcno trc anni. l-'aumento

dclla clomancla è clovuto ad un proccsso i1i ri-strulturazionc dclla sidc-

rurgìa dj climcnsioni mondìali: gìà ncr pro.rsìnri cinquc anni Ò prcvi-

sto un aumcnto tlcl consunto ntondiaìc di acciaro di 800 milioni di

tonnellatc I'1nno, cui tlol'rcbbc conispondcrc una crcscita del 3c/o

nclla rìchìcsta di impianti pcr procc,.si a ccrl.ita continua.

Buonc prospcttivc nguardano lnlìnc anche ia domanda prove-

niente tlal scttorc tlclie tclcconiunicazioni In Italia il Piano Europa

dclla SIP prcvcclc un'antpig intcn,cttto di antniodcrnamcnto dcl si-

stema di lincc tclcfonichc chc dovrcbbc portarc ad un incrcmcnto

nclla {omancJa cli bronzo. I-'apcrtura cli ultcnori spazi commcrciali ò

legata in qucsto scttore all 'applicazionc di nuove tccnologic attual-

nlcntL' in lasc tli rcalìzzaz.ionc.

In conclustonc. l -  : ' **
ò quctlo cli un mcri'r.r\ u!' -:-

accanto ai tradtzionall :x'-'

tallurgia) cd ai conrolri;-' :

sembra in grado di or*c.ti:: '

pianti di sicurezza, lìbrc c'::.'

cazioni geogralichc tRu"r :'

Corca).
Lc si tuaz. ioni  conltn ' : i  - '

influcnzare gli scenarì lu'-:

grado di invertirc una tcnti:: '

ponendo una tcmporafltl -;c

vamcntc ininl lucntc n : f t t i '

sf'ormazione .
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In concrusionc, ii giurliz.io chc emcrge da questo quadro slntetlco

è qucllo dì un mcrca*';;;;t ottl'Lgn:.-gi''u*: 111T.'^t:''n'
;.|}; ui- rraOi,.lonaii suocctti produttivi (edilizia' meccanlca e mc-

tallurgia) cd at consolì;;;- ;;..ti dell'occiclente indusrnallT'7'aro'

sembra in grado Oi o"tuputt nuovi scttori (telccomunicazjoni' ìm-

pianti di sicurcz'za, fibrc'ortìche' idrotermosanitaria) c nuovc collo-

cazioni gcografrchc (Russìa' Est curopeo' Honk Kong' Sìngaporc c

Corca).
l). ritl.rionì contingcnti' com:tt g*t1.1."] Îll'""]lfiiÎÎ lll

i",r;:;;;Ii' ì*";' i'i"J'r' I*:', T'T,i"-lllÎ"iiT::?:"J:
[H:'i1;5"'..ì".""4'l'::::i:"]:::T":îl'#,:Si'ffi ffi 

"il"i:liXHff H:#"#ffi 1;i,:::::,::ii:T,',:.,""'1,iffi '1ilì'il
îffii: ilil,il:#ffi;;;;"e11i prorrurlrvi rli un'iniiustna di rra-

sfbmraz.ionc.
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5. Le possibilità di riconversione
e diversificazione produttiva

5.1 La riconversione: ipotesi

La dccisione di concentrarc in una società "ad hoc" il comparto
dci prodotti per la difesa dcl gruppo Orlando - la già citata SE.DI.
Spa- è stata giustificata dalla dirigenza az-iendale con due diverse
argomcnlazionj. In prima istanza, il suo scopo dovrcbbc cssere qucllo
di darc trasparenza ai conti economici del scttore militarc,
evidcnzjando così le suc perdite. Secondo un'altra lettura, I'obicttivo
sarcbbc invece qucllo di ponc il problema in tcrmini politici: provo-
carc cioè una chiara prcsa di posizione del Govcmo italiano sulla ne-
ccssità della protczione dcllo Stato su un'industria ritenuta strate-
gica 1 . L' ffrd amento alle logiche senza onz.zontc dcll'assi stenzi ali smo
di un cstrcmo tentativo di salvaguardarc il proprio capitale rap-
prescntcrcbbe pcrciò lo strumento scelto dall'az-icnda per rimuovere
la minaccia. ncmmcno tiìnto vclata, di un'abbandono dcl settorc con
pcsanti conscgucnzc in tcrminì occupazionali.

l-a soluzionc suggcrita, utilc a soddis{are la legittima esigcnza
economica di un'azienda privata di produne solo col ftne di ottenerc
utili, si scontra pcrò con almeno duc tipi di considcraz-ioni contrarie
ai principi dì una corrctta conduzionc clclla politìca cconomica c in-
dustriale. In pnmo luogo tencrc artificiosamenlc in vita, col supporto
dcl dcnaro oubblico. attività nroduttivc chc lc conclizioni dclla do-

i  Era qucsto i l scnso delle dichiaraz-ioni ri lasciate dal dr. S. Ceccuzzi,
Amminrstratore Dclcgato dclla SMI, durantc una confcrcnza su "Assetti

aizionari c acquisizioni di una grandc azienda" tenutasi i l  21 novembre
1990 prcsso l 'Unrvcrsira di Fircnzc.
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manda impongono di ridimcnsionarc distoglìcrcbbe risorse da altri
impìcghi, innovativi o consoliclatì, più prolicui. ln secon<lo luogo la
"voraginc" - pcr usarc un tcrminc, assai cl'ficacc, mutuato daì gergo
gìomalistico - dcl dcbito pubblìco imponcbbe una gcstionc economi-
camentc convcnientc di ogni intcrvento di salvataggio di aziende allc
pre se con crisi di carattcrc strutturalc. All'obie zjone, più volte
avanzata, chc il valorc striitcgico dcl1 impresa considcrata renclerebbc
soc' ialmcntc. sc non ccononrjc lnlL 'nt t .  ut i lc qucsto intcrvcnl"o. s i
rispontlc a livcllo gor,'cmativo c(ul una scric di tagli nella spcsa
pubblica chc, comc risulta cvidcntc dall'malisi dcl mercato dcllc
armi, assumono scmprc pru iì r'alorc dì tcndcnze di lungo pcrìodcl,

Anchc l'attuazionc di un nuovo ntoclcllo di difcsa sembra non
mutrìrc in mottro signilìcativo lc prospcttivc. Inlattj lc prcvìsioni di
spcsa dcl  documcnto dcl  \ l tn i : tcro dcl la Di lcsa, prcscntatr t  al lc
Camcrc ncl nol'cnrbrc dt'l lo \cL)rso anno. chc tJovrcbbcro raggiungcrc
quasi i  ccntomila mjhardi  in t l iccr anni.  sontt  apparsc i rrcal ìst ichc al la
maggior partc dcgìi os-scn alon ncllc attuali condiz-ioni dclla lrttanza
pubbl ica. I l  messaggìo chc ciunquc con scmprc maggiorc insìsl"cnza
giungc ai  produl,pn Ji  amrantcntì  ò qucììo di  una irrcvcrsibi lc caduta
rtcìla donran.la ef,e rcndc il proccsso di nconvcrsionc aìmcno "in una
ccrta misura in* ' i tabi  lc

Ncl caso anal jzzato. la i iuani i f ìcazionc cJc' l la sjusta "rnisi i ra con
cui ricorrcrc al passaggio allc produztortr cit' i l i put) cs-rcrc oggctto di
valutazionc anchc divcrgcnt i .  nla l  tdca chc la strada dcbba csscrc in-
l . raprcsa con dccisionc c con sol lcci tudinc apì larc.  al la lucc dcl lc
considcrazionì f'attc lìnora c dcllo sicsstl conlportirmcnt<l dcll 'azicrtda,
f ondata.

La dclìnizionc dr:llc motlalità chc <icvr: assunlcre qucsta
diver,vifit:azirrnc- qualora in una pnma lasc non si vogliii parlarc di
c:onvcrsionc a tutto tondo - non puit prcscinclcrc tiit alcunc prcmcssc.
Innanzitutto sembra utilc rial' lèmìarc. a sciu'ìso di attcsc l'rustratc, chc
la convcrsionc non può esscrc cronsidcrata un problcma di ordittc
tccnico-ingegncnstico. Non ci si proponc- c t.totr avrctlbc scnso f arlo -

di trovarc ìa soluzionc chc conscnta di rccupcrarc alla produz-ionc

civile il singolo macchin.r:,' i
che , all ' intemo <Jel1e drrctL::- :
SumCrlO COmC un i lpf i r \ .1, ì : :  .
c i tà,  c non di  urì  pr0l t t l . r r  . : .  :
mento del l 'economia capi ' , r , . . :
proprio, qucllo occidcntllc. :. 'r :
consumi; ò piuttosto la . :o: ,r .
dozionc o la riccrca c1i nut,'. . -

la macchina chc crca i i  prr . . r '  .
propria macchìna.

Con qucsti prc,suppo.- .
probìema di politica tc(li,irt ' .
sionc globalc dcl sjstcnli.ì F:, \.
svi luppo, la gcstronc dcì l  t . , -  - :
ratteristichc dcllc arcc urltr,'.
possibilc ccrcarc sul ntcra.,i '
indirizzi di politica tcorj(r;r,.
sostituzionc della produzroni

La scconda prcmcs\.ì itr'.
sibilità cJi convcrsioilc .r\rr',j
protluttivo, è inncgabrlc e Ìr.' .
val i tJ i tà cconomica c Iunzr i ' i . .
g l ì  strumcnti  pcr larìo.  r . i ,  .
lbrzc sindacah c i  lavorl t i , i ,
sta afl'emlazione. la ilcsi'.rì',.:
r luasi  tut tc lc azicndc 0;!ùi l r
lbmìrc dati c riocurncnlr. Pr.':
r icercatore e az- icnt la I inr l : , - .
nuta posslr  rapprc\cntJfr  ,
svc la  la  so luz ionc  hna l i .  I : .
co invo lgono i l  l i vc l lo  dc i l r  ,
ìndustnale scnza potcr\l iì!:,..

_t :aLi  al la loro csccuzronc Ir ] ;1, :
soggetú-ìntcrprcù.
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i',nunì;';;;"::t tnlonnazionc non ottc-
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al ci lrano scPrcr'  chc
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Sulla base di queste considerazioni le valutaz.ioni che seguono
possono esscrc collocate all'interno di quattro diverse possibili evo-
luzioni della crisi dello stabilimento di S. Marcello Fistoiese:

1) La chiusura dello stabilimento rappresenta lo scenario più
pessirnistico. L'assenza di consistenti altemative prcduttive e la evi-
denziafa problem aticità dell' area renderebbero I'cvento as s ai traum a-
tico, innescando probabilmentc anche un consistente flusso migrato-
rio da parte dci lavoratori licenziati. Lc consegucnze per I'identità
economic a dcll'area s arebbero indubbiamente pesanti.

2) Il ridirnensionamento dello stabilimento al solo settorc civile
provocherebbe invece la perdita dei 274 posti di lavoro della nuova
società "Europa Metalli-Sezione Difesa SE.DI.". Per un comunc
delle dimcnsionì di S. Marccllo Pistoiese le conseguenzc negative
andrebbero a modificare, anchc in questo caso sostanzialmente, l'as-
setto economico dell'area, non in grado di assorbire un tale numero di
disoccupati.

3) La soluzione che sembra pref'crirc l'azicnda è quella del man-
tenimento dcll'attualc livello occupazionalc con il sostcgno dell'assi-
stenza dellqStato. [,e obiezioni sollevale a qucsta evoluzione sono
sia di ordinc cconomico chc politico. comc cvidenz.iato ncllc paginc
prececlcnt'i, c non pe rrnctterebbcro comunque una soluzione dcfinitiva
dello stato di crisi.

4) L'ultima possibilità, di cui si occupa qucsto capitolo, ò quclla
dclla diversifìcazionc c della riconvcrsionc, riconducibìlc all'ado-
zione di produzioni civili in grado dì compensare la pcrdita di occu-
pv.ione del scttore militarc. Al tcrminc di qucsto percorso questa
ipotesi apparc chiaramentc la conscgucnz.a dt valutazioni ed anahsi di
politìca industrialc, chc prcscindono da consìdcrazioni cli ordinc
moralc o politico. ll rifugiarsi nclla richiesta (o nclla spcranta) th
nuovc commcsse militari da parte dell'azicnda ( a cui spesso hanno ìa
tentazionc di associarsì gli enti locali o i sìndacati) apparc un
tcntativo, oltre che illusorio, debole proprio sul piaro econonrico ed
industrialc.

La letteratura itahan; ,
parte dal presupposto chc ,
giche chc la strumrrano in
tive. Essa opera solitanrc:.i
sta a condizioni di se !ri:i
sostcnere i pcsann coiti ,
misura sui  prczzi  prr t i - , : :
un'organizzazione fondaic .

in f inc ,  ò  quc l la  d i  a t t i r : : .
mabile e soggetta a fauon ,

Il superamento dj qu:.
da proporsi ncl passagg;o
bilimcnto di S. Nfarcclli. I
stanza agevolc per la naiu:
qucl chc r iguarda i l  e lp:1,,
cessario cambio di nrt'i:i:
non è di poco conto ìa i::
tistico c, solo in panc. c:,-
cile diversificazionc. nc ::

La specif ic i tà dcl  c; : :
tralc nclla fabbncirzror,l :
ot tanta. quando fu ct l l :* .
scttorc, non ò azzarJ.ttrr - '

che chc la avvicìnar anr,. .,
una spiccata prevaìcnz.l :
prol 'cssionalì là.  ( 'cn :  : ,
stro, si acccntuo lr il. '.
miurcggio dcgh r':n1o.. . :
servate alcunc dcl l , '  .  r : : . . ,
una  ccna r i ìu t t rnz ,  - -  ,
detto capitale unlmc - ,: -

nalc convcncntjo.r ;i Ì: ::
Sc i l  supcr.rn,r ' : . . '

"mi l i tar i"  r '?pprc.J:- . t :  :  -
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aLtraverso, pcr cscmpio, corsi intemi di riqualifìcaz-ionc, non mcno
rlifficilc apparc l'ìnclividuazione dj quali produzioni siano in grado di
salvaguardare il patrimonio di tccnologic c di impianti esistentc. Una
possìbile valutazione della percorribilità dcllc ipotcsi di conversionc
può assumerc come crìtcrio di giudiz.io l'csito dei tcntativi già f atti in
qucsta direzionc dall'Europa-Mctalli-t-MI o da altrc azicndc. Affron-
tilunolì ìn ordinc.

1l Una produzionc chc si è dìmostrata compatibrlc, perlomcno
all'originc, con ic munizioni ò quclla dci bottonL. A qucsto accop-
pìamcnto dcvc panc dcl proprio succìcsso e la lunga storia az.ìcnclalc
la Fiocchi Munizioni .  nata ncl  1l l7ó. Al l ' in iz io dcl  secolo i l  pro-
prictario dcll 'allora Fìocchì & (1., Giulio Fiocchi, cbbc l' idca dj
instaliarc accanto alla prima iabbnca, dcdicata csclusivarlcntc alla
produzionc di proicttil i, un secondo stabilimcnto ìr'ì cui prcxlurrc
bottonì. In qucsto modo avrcbbc potuto nciclarc i ritagli di ottonc
rcsiduati dalìa ìavorazionc rici bossoìi. Dopo lc inccrtczzc dcll 'avvìo,
I'attivitù poté gradualmcntc consolidarsì. [)a allora qucsto scttorc rìon
è stato più abbandonalo ed ha ofl'crto, imzì, all 'azicnda le disponibì-
lità pcr linanr+grc altri invcstimcnli in Iialia c all 'cstcro. Oggi una
socictà dcl gruppo, la Frocchi Snaps, pnrducc bottoni automatici pcr
abbigliamcnto c pcllcttcna ccl altrc rninutcric mctallichc, Iattura circa
20 mil iardì l 'anno, con un ut i lc di  c irca un mil iardo, c dù lavoro a 200
opcrai.

L-a stessa Kabclnrctnl. f industna tccicsca rcccntr'nlcntc rilcvata
riall 'Europa Mctalli-L.Ml, ha l'abbncato ncgli ultinri anni bottoni, chc
rapprcscntano cviclcntcmentc una plroduzìonc compatìbilc sia tccni-
cAmcntc chc economicanlcnte con lc altrc ìavorazioni dcl ranc.

Ncl caso dcl lo stabi l imcnto di  S. Marcel lo Pistoicsc la di f l ìdcnza
rnanìfcstata vcr-so I'inscrimcnto in qucst.o scgmcnto di mcrcato scm-
bra nspondcrc più a considerazioni lcgatc al mcrcato che non iì pro-
blcmi tecnici. Luigì Orlando, intcrpcllato sulle pruspcttive dclla pro-
tluzionc di bottoni dclla Kabelmetal, dichiarò chc qucsto tipo di pro-

dotto sarcbbc stato crìLt- i . : .
darc un' ìntcrprtuzicnl  .  ---
scarsa f iducia vcrso I  r I ì \ . : : ' .
impegno di  comnrcr i . : , :z
zicnda. pcr ragioi t i  l " '  j . : . .  :  .
tura delle propric produz.,r': '..
gno.

2) Un sccondo t . i r : . : ' . .  .
nizioni ò stato cfl'cni..i ' ' ,,--

fabbrìcati in ottonc. l..r .r,. - -

pcrÒ ctrrata a lurt i t r  . r  . . : - . - . :  .
c ìa  d i  uno sh t tceo  nr ( , i - .  '

quando si  con-sìdcn i : :  j  -

tolo pcr ìc labbr;r  ; i ' . . r :  - '  :  ' '

plastica.
3) Ncl l  c lcnCo . l i - t  . i  r . .  -

dc l l 'Europa \ , I c t i l l ì -L  \11  \ -
a t t i vò  p r r tpno r r  S  \1 j - , - '  '

penne. r \nchc ì i l  qui ' . i , '  , : .
l ' ìnvadcnza . lc l  r l  . : . ,  -  :
del l ' in izrat iva.

4 \  [  t t l r  p t r . . i i ' t  .  :  . -  -

chc  da l  sc t to rc  la rn l ; . J - , . -
to r i  pc r  i c  n rL 'd t ,  tn .  l r  -  - , . .
p r c c c d c n t i  i i  r r r l . r r . . - -  . "

sionamcnttl r i chi c.it.

5 )  I n  gcnc rc  ( r - '  .  - r  , r

l r i l l ( ì  nc l l i t  p l l r . i  i .  . 1  .  -  .

cos t i  c  d i  r c r sa t r l r l :

C i  t  r o r  i . r n r '  r  , ,  * : "

scn la  una SCi ì f . i ì  rL r

2  t - a  d i c h l u i ì / Ì i ' n . '  : ' .

Kabc lmcta l  . t - r Ì .  l i  :  . , r
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to sarcbbc stato cnuclcato dall'azienda acquistala2. sc è possibile
;re un'interpretazione a quell'affermazione, essa Ò motivabile con Ìa
i*'arsa liducia verso l'inscrimento in un settore che nchìedc un forte
r:pegno di commcrcializzatirsne, attività rispctto alla quale I'a-
;::nda, per ragioni lcgatc alla propria cvoluzione storica ecl alla na_
:-ra dcllc propric produzioni, ha ccrcato scmpre un relarivo riisimpe-
po.

2) Un sccondo tcntativo di affìancare la produzionc dcllc mu_
:zìoni è stato eff'cttuato scmprc dalla Fiocchi con i portaros,setti-.lbncati in ottonc. La sperimcntazionc dcll 'azicnda lombarda non è
:,-'ro durata a lungo a causa dclla limitatetza dcl mcrcaro. L'ìneffica-
.-r di uno sbocco produttivo di questo tìpo risulta ancor più cviciente
-,ando si considcri chc la maggior parte dcglì stick usari a vario tr-' i r  

pcr lc labbra attualmcntc in c0mmcrcìO vcngono prodott i  in
: .tsllca.

3) Ncll'elcnco dci tcntativi falliti comparc anchc il contriburo
:-'rl 'Europa Mctalli-LMI. Negli anni scssanta I'aziencla di orlimdo
-:,ìvò proprio a S.Marccllo prstoiesc la procluzionc di capput.t:i per.'\itne. Anchc in qucsto caso le ristrcttc dimensioni del mcrcato c
:vadcnza dcl matcrialc plastico <lccrctarono I'insucccsso

-: l l  ìn iz iat iva.
'+) una possibile divcrsilìcazionc sarcbbc potut.a provcnirc ,n--,'dal scttorc farmaccutico, chc richic<Jcva la confczione di c.ontent-

' ,  per le medic: ine. ln qucsto caso al lc stcssc di l ' l ìcol tà dcgl i  cscmpi-- ' :cdcnt i  s i  sono aggiuntc qucl lc lcgatc al la vanabi l i tà dcl  dimcn-'narrcnto ric:hicsto.
-5) In gcncrc ognì altro l.cnliìtivo di imhoui,qliutnetú, h:r ìncon--: ir ncìlÍì plastica c ncl vctro concorrenl.i irnbattib:ih in tcrmini cji

. l r  c di  r ,crsat i l i tà.
ci troviamo quinr,li <Ji irontc atl un lipo iri procluzionc chc prc-

-- lJ una scÍìrsa compatibi l i tà con proccssi  "cìvi l ì "  c chc archc ncl lc

a dichiaraz-ionc risalc :rl la l ' inc del 19g9. quando I'acquisto rlcl la
{abclmetal scmbrava già cosa l 'atta.
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poche altemative possibili occupa mercati dalle dimensioni ristrette.

La produzione di munizìoni e la relativa tecnologia appaiono lontane

dalla possibilità di convertirsi proficuamente e scnza un sostanz-iale
pregiurtizio del capitale esistente ad un'attivita modema a scopi di
pacc.

11 caso in esame sembra perciò porre in essere problcmi apparen-

tcmente più complcssi rispetto a scttori maggiormentc confinanti con
la produz.ionc civile (radar, satellitì, aerci, navi, ecc.). In realtà pro-

prio il vcnirc meno del rapporto fra commesse militari e mercati ci-

vili e I'impossibilità di converlirc l'apparato produtúvo renclono la

qucstionc più lincarc. Sc I'apparato produttivo dcve essere in ogni

caso sostituito, ogni decisione relativa al dcstino dcl singolo stabili-
mcnto non può csscrc oggctto cli un'analisi dccentrata, ma devc sc:a-

turirc da un'analisi condotta a livello di gruppo. l-a valutazione di
quali siano lc migliori strategie pcr evitare la dispersione completa

clel capitale dedicato al militarc deve così csserc ru.ionalizt.ata sulla

basc dcllc potcnzralità intcmc al sistema produttivo esistentc, perse-

guendo attitudini c sincrgrc già chiare.
In quest4pttica l'Europa Mctalli-I-Ml, con la propria vasta

gÍìmma di protluzioni, è un'azienda estrcmamentc vcrsatilc. La di-

namicità mostrala ncgli ultimi irrnì nclla gestionc del proprio svi-
luppo ha crcato una situazione chc mostra numerosc c crcdibili pos-

sibilità pcr un proccsso di divcrsilicazione e riconvcrsionc'

5.2 Ladiversificazione: le produzioni civili dell 'azienda

tl quadro tiell 'anrpia gamma di produzioni civili clcll 'Europa
Mctalli-t-MI3 vicnc prcscntato attravcrso una scrie di sintctichc

schcdc-prodotto, costruitc sulla base dclle inlbrmaziotli aziendali cd

intcgratc con lc altri fbnti a disposizionc (sinclacato, stampa specia-

I Sono eschrse lc produz.ioni civii i  già attivatc a S. Nfarcello Pistoiese per

le quali si rimanda al par. 3.2.
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rzzafa' ecc-). L'elcnco è completato da un breve cenno ad alcune rcc_-'ologie av*.oat' chc potrebbero risultare comprementari ale attivitàrà in funzione nell'azienda.

a)Laminati e nastri
La produzione di ramìnati, insieme a quella dei tubi, è quelra che:lfre il ntaggiore contributo al fatturato azrcnclale. Il prodotto finito:lÒ assumerc la fbrma tli nastro, lastra, bande'a o disco, ecl è fabbri--.ìto in rÍunc o tn un1-tlclle varic leghc del ramc: ottonc binano,t:onzo, similoro, metallo bìanco, otton. al piombo,,lp;;;; 

"' iu.f.-rng.
I laminati possono cssere ut,izza' in van settori pro<luttivi. un:rmo uso finare è quc'o come lastre per i tctti e pcr i rivestimenli e-'ì-ìmc canari pcr il deflusso de[c acquò ncile abitazioni (risae ao at_:;ni anni la un tentativo ai impiantui. qu..to tipo di produzione a S.''farccllo Pistoicse, rimasto-pcrò senza scguito). I laminatì di rarne,ritonc c alpacca vcngono adopcrati, a Ranio dell,argcnto, pcr la pro_:-aonc di articoli cla rcgalo; un particolare tipo di oione O.impregator'lla fabbricazione di oggetti in sìlver prate (vassoi, posateria, vaser--ne)' marchio chc ha avuto negri ultimi anni una buona espalsione- rmmercialc pcr ìl suo costo contenuto. Nell' industria cantieristica i:ninati entrano neila fabbricazione deilc piastrc per le tubiere e deile''rre pcr fasci per condensatori, .uopurutà.i e per la carenatura dcile-'r i. Arrri impieghi possibilì riguard'ano |indusrria crcttnca e telerb_- 

"r  ( lcghe arpacca c simiroro.) ,  quclra mcccanica c mctalrurgica.'-:lla dcì cosmetici (a.srucci in simìloro), queila dcgli oggctti da.tlla, dclra gioic'eria, deglì ,r*,o.*i musicari, otlici c c,i:--'cìsione. Due utirizzi ruturiuiti mcritano un ..-o, è alro sturlio un':o partìcolare di laminato con mcmoria in grado cri resistcre ai forti::lzi di tcmpcratura crrc potrebbc scrvire da camicia p". i ,ui.ititi.- rlra possibirità è rcrativa aila costruzione crelc cassc di risonanza- :am:, 
.adoperate per I'accclerazione delle molccole nei laboratori'- :ntìlìci; questo tipo di pro<lono sembra ìnreressare particoìarmente-:. rrcato dcll,Est europco.
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Gli stabilimenti italiani del gruppo chc fabbricano i laminati
sono quclli di Fomaci di Barga c di Villa Carcina; parte dclla produ-
z-ionc dcl gruppo provicnc dall'estcro, dallo stabilimento franccsc di
Sérifontainc c da quello spagnolo cli Oviedo (S.l.A. Santa Barbara).
A Fomaci cli Barga in un apposito reparto si producono anchc gli
sbozzati in rame c ottonc chc vcngono impicgatì comc scmilavorati
ncgli stabilimcnti di Villa Carcina c dì S. Marccllo Pistoìcse.

b) Tuhi
I tubi fabbricati dall 'Europa Metallì-LMI sono in rame o in leghc

di rame I il prodotto iìnito può averc un aspetto cstcmo liscio o alct-
tato, csscrc rivcstrto con PVC o gl)mma, csscre rigido o claslictl. l l
proccclimcnto adopcrato pcr qucsta produzionc inizia solitamcnte con
la fahbncazionc t l i  sbozzat i  t rant i tc r :strusionc+, cont inua con la Iami-
nv.ione c la trafrlatura a lreddo c si concludc con i vari controlli sulla
qualità dcl tubo lìnìro.

,Anchc qucsto prodotto prcscnta una grandc vcrsatilità rJ'uso. I
Lubi di ramc cntriìno a lar Danc dci condensatori c dcgli scambjatori
t i i  calorc addftrat i  ncgl i  impiant i  t l i  i l issalazionc c ncl ic ccntral i  c lct-
triche. Importante è anche la loro utlltzz.at)onc ncgli impianti clet-
trici. ncgli impianti frigoril 'cri o di condizionamcnto dcll 'aria. Fino a
pochi anni la i tubi Europa lvlctalli-LMI crano omologati anchc pcr
esscrc usati nella costruz.ìone dellc centrali nuclcari. Un buon svt-
luppo ha avuto iìnchc I'uso dcl ramc pcr gli impiiutti idrotcrmosatli-
tari: \ 'az.icnda produce pcr qucsto lìnc duc divcrsi tipi cli tubo, il Su-
pcr Smisol c il Sanco. Il primo ò un tubo prcisolato mcdiantc una
guaina in clastomcro cspiìnso a ccllule chiusc, chc assicura un buon
ìsolamento tcrmico. Il tubo Sanco victtc montato ncgli impianti a gas
c a mctano, cd è particolarmcnte adatto pcr la dìstribuzìonc dcll 'acqua
potabilc. È garantito infatti contro la "pitting corrosion" (conosionc

a L'cstrusionc ò un processo consistcntc ncl eomprimerc
cilindro ncl cui lbndo si l-rova un oriiizio dal quale il

sccondo la lorma voluta.

i l rame in un
matcriale cscc

al l ' intcmo : :  -

r l l ' ì n n " ' . , -  -

tonc durc l  ' - -

men10  O  n r ' . . ;  ; : :
L ' a n i p - . : - . . -

d i  Fomac.  , .1  : ' -
z.az.ionc u:l:.., -

men tc  ch r - . , '  :  -

tccnologi!i : i :- .
sione.

( -  t  B t t , ' .
Lc b; : - : -  : -  '

o t tonc o i r r  : r :  ,
fbrmc ta . r ' / : ,  -  ,
s tc  dagl ì  r . r i : . . , .  ,

La  p r i . . :  . .  - : ,
prima fa:i -- , - -
con Oppon-: '  : : - .
in  fomr l ì . i . , , : .  -
cont inua \ , '  . '  -
s ione aut t . : .  r .
gono at t r .1 \ . ' : . ,
r0pprcsCni ;  . :  . .  - .
provvctl0r'ì,. ,,:-

La bar . '  :
d i s f ' a r c  u t i i , z . ; : .  -

dcl valr ol ;. i  r , : -
turc c  cL ' l l l  . : l t : r -  -  -
gono u-\atr l. ' :  :, - -

L o  s t ; ' n . . : : . , -
d i  S c n a r a l l . ' S - . -  ,
t ub i  e  i  l ' i h  . i  , ' . .  - ' -
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il intemo), problema correlato ar proccsso cli industriartzz.azione ed
llinquinamento del suolo. Di tipo cliverso sono infinc i tubi ìn or-
rrnc duro o semiduro 0163 impiegati per la dccorazione, I'arreda-
:cnto o nelle applicazioni idrosanitarie.

L'ampia produzione descritta vicne effettuata ncgli stabilimenti
: Fomaci di Barga, Brcscia e Scrravalle scrivia. eucsta specializ-
::zìonc caraLterizzava anche I'impianto di casarza Ligurc, recentc-
:cntc chiuso c ncollocato a scrravalle Scrivia, clove l'arlrczzaLura
;:nologica pcnncttc di afliontarc lavorazioni c1i più ampia clinren-
. .ùnc.

C ) Barre
Le barre prodotte daìl'Europa Metalli-Llvfi possol"ìo csscrc in

..ronc o in rame. Trattandosi di scmìlavorati, vcngono fomitc ncllc
rnne (a sezionc toncla, quadra, csagonalc, profìlatc o foratc) richic-
.: dagli uLilizzatori lìnali.

La proccdura di lavoruionc dcll 'ottonc ò divìsa in 5 Iasi. Nclla
::ma lasc ò nccessario adattarc la matcria prima allc fasi successivc
- ,n opportuni trattanlcnti. Scguc il proccsso di lusionc clel matcrialc- lbmi lusori clettrici acl induzionc e<l in impianti a colata semi-
, 'ntinua. Nclla terza ksc la colata fusa r.ransita in prcssc acJ cstru-
,rne automatir.r.atc. Dallc verghc o matassc così procÌottc si ottcn-

: no attravcrso la lavurazionc a licddo lc barrc. La ril lnitura, chc':'JprcSCntrì la quìnta c ultima fasc, vicnc cf'fcttuata su impìanti chc-,r'vcdono anchc al controllo sclcttivo dcl prodotto fìnito"
La barrc ìn of tone al piombo sono particoÌarmcnte atiartc a sod-

-'.1arc utilìzzamn finali chc opcrano nel seltorc ticlla rubincttcria,
--, r'alvolame , dcllc minutcrie mctallichc cli prccisìonc, clcllc scrra-
- - 'c dcl lc apparccchiaturc clct tnchc. Lc banc in ramc, invccc. vcn-
: ro usalc pcr impicghi elcttromcccanìci.

Lo stabilimento spccializzato nclla produzionc di ottonc ò quelìo
" Scrravallc Scrivia, ncl qualc, oltrc allc barrc, si prrxlucono anchc i
--; e i fìl i di orronc OT 63.
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D) Fili e trafilati
La trafileria, come ognuna delle attività descritte nelle schede

precedenti, fabbrica i propri prodotti in rame o in leghe di rame' Gli

spessori più sottili (0,20 mm) vengono costruiti in oltone, mentre

fino ad oggi per le linee telefoniche è stata utlhzzata la lega BRT 60

composta da bronzo e cadmio. È recente f intenzione dell'Europa

Metalli-LMl di commerc\ahz,zarc una nuova lega, chiamata LMI

108. Per le particolari proprietà possedute (alta conducibilità elet-

trica, struttura uniformc, buona saldabilità, immunità da tensocorro-

sionc e elevata resistcnza) il nuovo materialc sembra avcre buone
potenzialità di sviluppo, tali da pelmettere la sostituzione della lega

BRT 60 ìn tutte lc sue applicazioni.
La produzione dei fili viene effcttuata sia mediante fomi diretti,

che emettono il filo già pronto, che attraverso il procedimcnto di

estrusione. Il loro ultliz.r.o più rilevantc è quello, già acccnnato, nellc

linee telefonichc. Gli altri usì frnali hanno 1u11ì un'importiulza
minore: in particolarc, i fili di ralne vcngono usati nella fabbricaz-ione

di viti, di mollc, cli profilati per occhiali (in alpacca) e di minutcrie

metallichc. 1è
Lo stabilimento che cffcttua questo tipo di lavorazione è quello

rli Fomaci di Barga. I fili dì bronzo destinati al scttore telefonìco

vengono prodotti in una quantità che fino a poco tempo fa veniva

stimata in 130/150 tonncllate al mcse.

E) Lingottiere e gettí speciali
La domantla di lìngottiere in ramc per I'industria dell'acciaio ha

avuto rli rccente una crescita notcvolc. L'adattabilità delle tecnologie

adoperate pefTnettc infaUi di soddisfarc tutte le esigcnze clel proccsso

di ristrutturazione intrapreso di rcccntc da qucsto settorc industrialc.

Le lingotticrc vengono prodotte in un matcriale denominato lvletal-

mould, una lega di rame disponibile in quattro dilferenti versioni. [.a

forma può essere tutlolare o a piastre, nelle sczioni o dimensioni

adatte all'uso. I gctti speciali Smibro vengono invece prodotti in

bronzo e in rame.
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ven to .  l c  l - :
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rcndono. . : ,
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stentc anehc . : .  , . ,
g ì i  asccn 'o i .  :  '

i n d u s t n a l r  Ì . .
b i l i tà  d i  n i r , : .
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Le lingottiere vanno a far parte di impianti a colata continua
ll'industria metallurgica e siderurgica. Numerose sono le applica-
oni possibili dei getti in rame, che si adattano all'uso nell'industria
tomobilistica (per la manutenzione degli impianti), nella metallur-
a (per la colata continua di metalli preziosi e leghe leggere e per i
mi), nella siderurgia (per le cassette di raffreddamento, le casse a

:nto, le tubiere), nell'industria delle macchine ulensili.
Le lingottiere vengono fabbricate ncllo stabilimento di Fomaci

Barga, i gettì speciali in qucllo di Villa Carcina.

F) Cavi ad isolamento minerale
Questa è forsc la produzionc con lc maggiori possibilità rli

,iluppo tra tutte quellc fin qui analizzaLe. Lc sue carattcristiche lo
ndono, tra I'altro, particolarmente adatto a soddisfare le esisenze di
.\îezz'a. prcsenti in tutte le applicazioni di tìpo elettrotecnico. I cavi
isolamento minerale sono costituìtì da conduttori in rame ricoperti

:: un isolantc in ossido di magnesio ecl una guaina estema in ramc o
: PVC.

La procctlura di fabbricazione comincia con I'assemblaggio di
.bi e barre dì rame, per I'intcmo del cavo, e con la compressione in

:rccolì cilindri dell'ossido di magnesio, per I'estemo. Si trafila poi il
:'-co così ottenuto sottoponcndolo allc necessarie ricotture intcrmcdie
-rc gli assicurano resistenza e durata. Il proccsso si conclude con
:\'volgimcnto in bobinc del prodotto ftnito.

I nume rosi impicghi possibili di questo prodotto si mor.ivano con
: -sue cleval.e qualità. I cavi sopportano altissimc temperalure, sono
, -:ìmi concluttori c garantiscono una lunga clurata. In tutti gli am-
: cnti chc prcscntano rischio di inccnclio possono perciò csserc util--rntc adopcrati nel rispetto della severa normativa attllalmente csi-
" Jlltc anche in Italia. Escmpi di qucsto gencre sono i teatri, i cincma,
: r ascensori, i monumcnti, le bibliotcche, gli uffici e gli stabilimcnti
-:ustriali. ll loro utlhzzo comc cavo scaldante apre ulteriori possi-
: ;rtà di mercato. Possono infatti cssere usalì ìn tutte le strutlure

til
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esteme che devono essere preservate dal ghiaccio o dalla neve: campi

sportivi, stracle, aereoporti, binari ferroviari e metropolitane.

La produzione dei cavi, insieme a quella delle relative terrno-

coppie ad isolamento minerale, è concentrata a Fomaci di Barga.

L'Europa Metalli-LMl è una delle poche imprese europee ad occu-

pare questo mercato: la concorrenza si limita solo ad alcune aziende

inglesi e francesi.

G) Superconduttori
La sperimentazionc in qucsto setlorc è iniziata ncl 1970. con un

accordo in cui l'Europa Metalli-LMl si affiancava ad altrc 6 industric

europee, 4 giapponcsi c 3 statunitensi. La produz.ìone è cominciata

nel 1978 ed è continuata fino ad oggi con la reaTfu,zaz.ionc di un'am-

pia gamnta <1i fili e cavi di tìpo dìverso. I superconduttori attualmentc

prodotti sono in lega niobio-titanio o in composto intermetallìco

niobio-alluminìo in matrice di rame. Nuovi prototipi sono allo studio

nell'ambito di programmi di ricerca europci.
La oroceclura di fabbricazione dci superconduttori varìa in ma-

nicra soitftzialc con il tipo di matcriale scelto. I1 proccsso di base fa

uso comunquc dì un rmpianto a colata continua da cui ottcnere il

ramc da impiegare in questa produzionc. La particolarc purczza ri-

chiesta alla materia prima impone 1'adozionc di macchinari partico-

larmentc avan7-ati. Dopo qucsta prima lbsc si passa alla prcssa di

estrusione dalla quale si ottcngono lc barre nella lcga richiesta. Seguc

la tralìlatura e , infìne, il tratlamento finalc.

Lc comnressc per questa produzione sono legate a programmi di

ricerca govcmativì o a progetli intcmaz,ionali. Nel passato I'azicnda

ha collaborato in Italia con I'ENEA c I'Ansalclo, nell'ambito dcl pro-

getto Next European Tours, cd ha f'omito I'lstituto Nazionalc tlì Fi-

sica Nuclcare. All'cstero, lc realtz,tazioni più imporrantj hanno ri-

guardato il conduttore per il magncte Sultan impicgato al SIN di Zu-

rigo, la costruzionc di un acccleratorc di particclle pcr il GERN tti

Ginevra c cli prototipi tli cavo per un progclto di nccrca promosso

dalla DESY di Amburgo.
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Sede di questa produzione è lo stabilimento di Fomaci di Barga,
Jove è situato anche il Centro Ricerche dell'azienda.

H) Alte tecnologie
Il ritmo frenetico assunto dalle innovaziont e dall'emergere di

ruovi paradigmi produttivi impone anche all'Europa Metalli-LNfl un
qrurde impiego di risorse ncllo sviluppo del suo Centro Ricerchc di
Fomaci di Barga. La riccrca affrontala per i superconcluttori apre le

Dorte ad una scric di sviluppi tecnologici reccnti, a cui in questa sede
possiamo farc ccnno solo brevemcntc. Tra quelle che vengono defi-
nite alte tccnologic un rilievo particolarc assumono per il settore
studiato i nuovi matcriali ccramici c le fibrc ottiche.

Nel caso dei nuovi materiali ceramici ci troviamo di frontc ad
una produzionc più adatta all'industria mctallurgica ma I'enormc im-
:atto diffusivo di questo prodotto può influcnzarc anche I'industria
nctalmcccanica. La loro fabbricaz.ione avvicne attravcrso il consoli-
Jamento di polveri ottenulc da materie prime inorganiche non metal-
lichc (carburo e nitruro di silicio, sìalon c altri tipi di nitruri).

I cerarnici avarzati offrono una grande varictà di uúliz.zi, ricon-
Jucibili a duc categoric principali: gli usi funzionali (condultori,

condensatori, isolanti, elcttronica) e quelli strutturali (utcnsili, sup-
:orti per calabzzaton, componenti pcr motori). La reccntc ricerca su
questi matcriali ha cvidcnzìato comc non csista praticamentc alcun
irltorc industrialc in cui i ccramici avanzati non abbiano potenz-ialità
nicvanti di impiegos Rimandando al testo citato in nota per ogni ap-
crofondimento della domanda c dell'offcrta relativa a questa produ-
zronc, è utile notarc comc uno degli azioni-stì dcll 'Europa Mctalli-
l-Ml, la Pcchincy, abbia costituito in Francia un vcro c proprio polo
lominante ncl scttorc dci ceramici avanzati, c'úaLtei7.7.í)Jldosi come

) Cli. F. Onida, R. Ntalaman,lndustria italiana e alte lecnoLogie. IL

Biotecnologie e nuovi materiali ceramici, polimerici e compositi,

Mi lano,  Franco Angel i ,  l9 f ì9 ,  p.  134.
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operatore integrato che cura tutti i passaggi produttivi, dalla fabbri-
cazione dclle polveri alla rc'alizzuzionc dei prodotti finiti.

L'altra tecnologia avanzaLa che può rappresentare un'alternativa
alle produz.ioni tradizionali è già stata oggctto di studio del Ccntro
Riccrche dell'Europa Metalli-LMI. L'attenzione crescente verso le fi-
brc ottiche rientra nclla ricerca di nuove tecnologie per la comunica-
zionc. Passando infatti dalla trasmissione di informazioni mediantc Ic
ondc clcttromagnctichc atlualmcnte usatc a quclla mediantc onde
luminosc si utiliz.zerebbe uno strumcnto con una più alta frequcnza,
quindi con una maggiore capacità e rapidità di trasmissionc.

Qucsti vantaggi, a cui va aggiunta anchc la compressionc dci
cosú, valgono sìa pcr le trasntissioni a lunga chc pcr qucllc a brcvc
distanza, con 1a possibìlità quìndi di cnormi sviluppì futuri dclla fibra
ottica anchc ncl campo dclla comunicaz.ionc dati.

La tecnologia oclicma adopcra rnatcriali vetrosi a basc di silicc
pcr la costruzione di guidc otttchc, rn grado di trasmettere scgnalì
luminosi senza pcrditc nó attcnuazioni. I1 mcrcato dellc lìbrc ottichc
ha assunto una djmcnsionc anipia solo dal 1979 con la sua introdu-
zìonc su prga scala ncllc rcti tclcfbnichc. Ncgli arurì ottanta il sup-
porto otlico ò stato applicato a seîtori in rapido mutamcnto comc
quello tcìcvìsivo, qucllo lcgato alle rcti locali di computcr c alle tclc-
comunicazioni transnazionali. In pochi annì la produzionc ò piissata
da un fatturato tolale di ó25 rnilioni di dolìari (i983) ai 3.200 milioni
del I9[ì9r'.

I principali produttori si trovano ncgli Stati Uniti c ìn Giappone:
I'unica azienda privata italiana approdata acl un accordo intcmazio-
nalc di ricerca irì qucsto scttorc ò la PirclÌi, chc insicmc alla Csclt, i l
ccntro riccrchc dcl gruppo Stct, dctìcnc oltrc il 1O% dci brcvctri dc-
positati al riguardo da cnti nudonali.

b Cfr. F. Onida, R. lvlalaman, Industria

Qrndro generale. I-,aser, fibre ottiche e
Franco Angcl i ,  l9 t ì9 ,  p.  210.
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15.3 La legislazione per la riconversione

T
I All'articolo 3 della cirata legge 9 lugtio 1990, n. l g5 sul
f;ontrollo dclle csportazioni cti armi si chiede al covemo di prcdi-

l,:orrc 
"...mìsurc idonec ad assccondare Ia graduale diffcrcnziazionc

l:roduttiva c la conversione a fini civili delle industrie nel settorc

l :c l la  d ì fesa . "

I Il carancre programmatico cii questa affcrmazionc cvidenzia
I

I -'omc sla mancato ncl nostro paesc un inte rvento specifico in matcria.

I - apparato lcgìslarivo esistente si riducc a predisporre gencrici fon<ii

l:cr la ristrutturazione c pcr I' innovazionc tecnologica o ad assumcre

1 
'rgichc and-cconomiche di salvalaggio, scconclo impostazioni tipichc

| :r 
pcriodi ìn cui ìl problema dclla riconversionc del militarc aveva

| .itt altrc carau.cristichc.

|  . r- ' intcrvcnto 
pi i r  imponantc di  pol i t ica inr lusrnalc ò. r ìno ad oggi,

l -ucl to rapprescnt"ato dal la legge n.675 dcl1911, che assunsc lc carat,

I ..ristichc di una vera e propria legge-quadro pcr accorpare c riordi-

|-lrc- la preccdcntc- normar.iva in materia. oltrc a perscguirc qucst'o-

I rrcttivo, la legge prcdisposc anche un Fondo pcr la ristrutturazionc e
| : riconversionc industriale cd un Fondo pcr la mobilìtà cJclla mano-
|  :opcra. L ' ist i ruzionc di  qucst i  f inanziamcntì  r ispondcva al la convin-' 'lonc chc un sistcma oricntato cla sussidi statalì avrcbbe promosso

r'cstimcnti in grado di far uscirc intcri scttori in<Justriali cla situa-
,'roni di cnsi.

Negli anni seguenti l'aggravarsi dclla crìsi cconomica provocò
:pprovazionc dclle lcggi n.787 dcl l97tÌ e n.95 del 1979. In cn-

-:;rmbi i casi si trattò cli intcrvcnti mirati ad cvilarc la chiusura di :rl-
- -rnc grandi industric (prcvalentcmcnte chimichc), verso cui si ri-
.-'nne ncccssano prcdisporre un vcro c proprio salvatagEo inl_cra-
rìcntc a spcsc dclla collctúvità.

Ncl 19tì2 fu infinc approvata la lcggc n.46, chc è rimasta fino ad'-rsì ì'ultimo intervento di ril ievo pcr la poliúca inclustrialc italìana.
.- quella occasionc lirono introclottì strumenti nuovi come il firntlo
:rr I'innovazione tecnologica e i conr.ratti nazionali di riccrca.
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Un'analisi d'assiemc di questa legislazionc pelmette di eviden-

ziare alcunc caratteristiche che appaiono poco funzionali alla ricon-

versione dellc produzioni militari:
1) I'obiettivo primario del legislatore appare quello di rinviare

indefinitamente le crisi di carattcre occupazionale. Molti stru-

menti ideati intervengono esclusivamente sul fattore lavoro

senz.a prcvedere alcun intervento sul fattore capitale.
2) la logica adottata, quclla del salvataggio, ticnc conto solo

dcgli cffetti di breve pcriodo di ogni intervento, senza contri-

buire sostanzialmentc a piani globali di sviluppo.
il carattcrc assistenziale della politica che nc conscguc causa

il prolungamcnto artificiale in vita di stabilimcnti non piil

ncccssari, rinviandonc la convcrsione.
gli strumenti inccntivanú adottati sono in numero limitato ed

assegnano un fortc potere discrezionalc all'autorità dcsignata
ad accordarli.

5) Il riequilibrio Nord-Sud appare I'obietlivo principale degli
intcrvcnti reabzzati, chc raramentc sono diretti ad aree

economichc dstrctte in crisi.
6) fattetpochc eccczioni, non csistono piani di intewento mirati

a specifici settori produttìvi.
L'assenza di una programmiìzione pcr la riconvcrsione carattc-

itza anche I'ambito comunitario. La CEE è d'altra parre impossibìli-

tata dall'articolo 92 dcl Trattato a lbmirc aiuti chc "f-avorcndo talune
impresc o talune produzioni, falsino o minaccino di falsarc la

concorrcnza". Le uniche azioni chc è possibile intraprenderc senza

violarc questo'vincolo possono riguardarc I'armorizz'azione delle

normative nazionali in matcria e la promoz-ionc di accordi tra la

ricerca civile, che fa riferimcnto al programma Quadro della CEE' c

la ricerca militare, inscritta nel programma Euclidc. In qucsta

dìrezione scmbra condurrc anchc un recentc documcnto della Com-

missione politica sulle esportaz-ioni europce di armi che chiede di

valutarc un programma spccifico dj riconvcrsione industriale analogo

a quello attuato con successo nel settore sidcrurgico europeo, al finc
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di aiutare le industrie operanti nel settore della difesa che desiderinopassare alla produziong-di beni a tecnologia avanzataperuso civile.Le prospettive dell'avvio ol un pro-cesso organico di riconver_sione sembrano perciò regate at'approvazrone di provvedimenti di-retti a questo fine. In Itaria il parramento appena sciolto avevaalfeserne sei progctti di legge in marcria:
C429 (a firma di Ruteili è altri) det2/7/87 :
_556 (Spadaccia e altri), sempre ael ZitSl;
C2178 (Dc Julio e airri) rtet tqi t/88;
C1327 (Salvaro e alrri) det28/9lig:
C3411 (Strada e attri) det t/12/gÍl:
C3600 (Tamino e altri) det 2/2/g9.

Dopo una lunga attcsa i progetti presentati aila camera sono statiesaminati in secrc rcfcrente oatta cómmissìone Attività produttive.
lfa nonostantc ro svorgimento di alcune audizioni, la nomina <ri unrelatore e di un comitato rìstretîo, non si è giunri alla stesura di untseto unificato prima dello scioglimcnto delle Camere.

Tutte le proposte prevedono I'istituzione di un Fondo per la ri_conversione dal quale attirpcre i finanziamcnti per tc 
'imprese.

L'ammonÉre grobarc q:i fona varia dagli 800 m'iardi dcl progeuoRutelli ai 1.300 miriardi dcr progcno De Jurio, che dovrebbcro essereerogatì attraverso contributi in cónto interessi e in conto capiterle op_pure aflraverso mutui agevolati. Le condizioni per l'ammissione alFondo dovrebbero essere infine fìssate ilar cIpI oppure risponclere a.'riteri fissati dalla leggc.
Senza entrare ìn questa sede in un,analisi approfondita dei sin-

-toli punti è possibilc ravvisarc nci progettr presentati alcuni deilimiti chc haruro provocato il parziale faùimento dei Fondi istrtuiti;on le leg$ n.675/77 e n.46/gi. Innanzituno la generica dizione criFondo per la riconversione non consente di tenere conto <ieile diffe-icnze chc carattenz'zano i vari scttori produttivi. Emcrge in partico-tarc da questo lavoro come il settore del munizionamento sia uno criquelli a più scarsa flessibilità tecnologica. se i tcntativi .on'fiuti p".passare dai proiettili a qualcuno dei prodotti descritti nel si sono
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quasi tutti rivelati vclleitari, lo stesso non può essere affermato per

settori comc le telecomunicazioni o I'aeronautica. Alle differenti in-

dustrie coinvolte dovrebbe essere assegnato un peso divcrso, propor-

zionale alle difficoltà del processo di riconversione.
In secondo luogo, viene riproposta la logica del salvataggio in

quei progetti che non prevedono alcun piano di riutilizzo o di riqua-

lificazione dell'occupazionc. Le proposte presentate assegnano'
infine, un ruolo marginale al govcmo locale, laddove la funiione di

tali enti appare insostituibile soprattutto nel caso in cui si rivclino

difficili o impraticabili processi di riconvers\one interni all'azienda-

5.4 Un progetto per gli enti locali

Il firanziamcnto di questo studio di fattibilità da parte della
Regionc Toscana e dclla Provincia di Pistoìa è un'iniziativa condivisa

anchc dai soggctti politici locali di aitrc naz.ioni. La convinzione che
le consegucnze dellc riduzioni nella spesa pcr la Difesa rapprcsenÚno

un problema anche e sopratlutto per lc comunità locali ha causato in

Europa la tpromozione di ncerche di qucsto tipo. A titolo

csemplificativo, è suf{rciente citarc I'iniziativa dci consigli cittadini

di Bristol, Blackbum c di Sheffielcl ìn Gran BretagnaT o di Augsburg
in Germania8. E chiaro infatti che ogni comunità che voglia promuo-

vere la costruzione di un'economia localc bilanciata e divcrsilicata

A Bristol nel 1990 è stata promossa una ricerca dal titolo: "BAc in

Bristol What Future?", a Blackburn si slanno studiando le produzioni

alternativc alla localc fabbncra della Royal Ordinancc ed a Shefficld si

è costituito un centro permancnte di documcnt"azione sull'iugomento.

Dove il govcrno della città ha promosso nel 1990 il progctto PUR, con

la partecipazione dell'azienda c di rapprcsentanti della comunitit locale,

per affrontare la riconversionc della MMB, produttrice dcgli aerei

Tornado.

debbr  r r : ' -  -

d e l l c t r ; i . ; . - -  -
E  r t - ' : '  - - - : *
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il

debba proporsi di migliorare la propria conoscenza dei mercati e
delle.tecnologie che la riguardano.

E peò ugualmente evidente, per una varieta di ragioni, che que-
ste iniziative possono essere valonzzafe pienamente solo in un qua-
dro di intervento più generale. Ed in questo senso il livello di autorità
che deve proporsi il coordinamento di tutti glì sforzi fani in qucsta
direzjone ò senza dubbio quello centralc.

Un primo passo decisivo in questa dirczione potrebbc essere
compiuto con I'approvazione di uno dei progetti di leggc presentati
nel paragrafo precedente. In quella comicc I'intervento degli enti lo-
cali potrebbe vcdersi riconoscìuto un proprio spazio. Per il momcnto,
la luturibilità di questo scenario rende inccrte le re golc di
comportamcnto a cui conformarsi.

In sede di conclusione di questo rapporto c dovcn<io tirare le fila
del pcrcorso effettuato ò possibilc tracciare uno schema normativo
che consenta all'cnte locale di praticare una politica di inten'ento at-
tivo. I-'esposizionc di qucllo chc ò definibile, cnfaticamentc, progctto
per gli enti locali può essere articolata in relazione ai vari soggeltì
interessati.

a

a) Verso l'azienda
Il problcma ccntralc che si oppone alla fanibilità di un processo

c1i conversionc dclla produzionc militarc dcllo stabilimcnto di S.
Marcello Pistoiesc ò la spccìlicità <lel suo fattore capitalc. La tecno-
logia adoperata nel settore munizionamcnto è scarsamcnte flcssibilc
cd i tentativi fatti per diversilicarla hanno avuto csiti negativi (eccetto
il caso dclla Fiocchi Munizioni, espcricnza che pcrò appare, a dir
poco, datata). In compcnso la vasta gamma di produzioni cìvili
dell'Europa Metalli-LMI offrc ampio spazio per il potcnziamcnto c lo
sviluppo ncl sito industrialc pìstoicsc di altrc attività. Le schcdc-pro-
dotto contenute nella relazionc danno una prima idea dellc divcrsifi-
cazioni possibili. Va ribadìto chc ncll 'ambito dclle scelte azienclali è
neccssario dclcgarc ai dirctti intcressati (azionisti, dirigenti e forza
lavoro) la valutazione di quali altemativc possano risultarc cconomi-

89



camente positive. Un giudizio dall'estemo scmbra propendere per
I'introcluzione sulla Montagna Pistoiese delle attività più "leggere"
fra quelle censite (cavi ad isolamento minerale, fili e trafileria), che
siano cioè meno dipendenti dal trasferimcnto di grosse quantità rli
materia prima.

L"'agenda" degli enti locali verso I'Europa Metatli-LMl dov-
rebbe quindi offrire tutta la collaborazione possibile per promuoverc
uno sviluppo di questo tipo. La costituzione di un progetto sul mo-
dello di quello della città tedesca di Augsburg rapprescnterebbe un
primo contributo positivo. Potrebbc cioè essere utile coinvolgcre I'a-
zienda in manicra permanente in una struttura composta da rappre-
sentanti dcgli cnti locali, sindacati ed csperti chc si proponga di tro-
varc una soluzionc ìntegrata al problema dclla riconversione dello
stabilimento. Un'iniziativa di qucsto tipo eviterebbe il rinvio intle-
lerminato imposto ad un intervenlo diretto dalla concessione della
Cassa Integrazionc. La sua utilità si misurerebbe inoltre sulla possi-
bilità di comporrc all'intemo dcll'cconomia locale le contrastanti esi-
genze dei soggetti partccipanti. Ogni tentativo di soluzione sarebbe
pcrciÒ sottoposto alla valutuzione approfondita dei diretti interessari,
per evidenziarre potcnzialità e difficoltà.

L'azienda sembra ritenere particolarmente difficile la riqualifi-
cazione della manodopera impiegata nel settore militare. euesto
aspetlo rappresenta un'ultcriore possibilità di intervento dell'ente lo-
cale, chc potrebbe sollccitare disponibilità finanziaric e attivarc
intcrventi con queslo finc.

b) Verso l'economia locale
Il superamcnto dei vincoli strutturali (sistema dei trasporti, via-

bilità e fenovìc) rappresenta una condizione irrinunciabilc per lo
sviluppo di qualsiasi af.tivirà produttiva. Sc una clellc motivazioni che
spinse Luigi Orlando, nel 1911, a costruire uno stabilimcnto di mu-
nizioni sulla Montagna Pistoiese era quella della tranquillità e rlcl re-
latìvo isolamento della zona, quelle stesse caratteristiche ostacolano
oggi I'avvio di produzioni di aLltro tipo.
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Un impegno serio per il miglioramento dclla viabilità non è
quindi più rinviabile: le istituzioni pubbliche interessate dcvono atti-

varsi per cambiare una siluazione che, secondo I'opinione degli stessi

cnti localig, è caratterizzata da un'assenza quasi totale di interventi,

comprcsi quclli più semplici di manutenzione.
Ancora più grave appare la situazjone dclle lince ferroviarie. l-a

mancata attivazione della linea dcll'Atto Appennino Pistoiesc (da

Pracchia all'Abetone) priva S. Marcello Pistoicse di uno scalo
ferroviario. Lc potenzialità di trallico (commercialc e turistico)
presenti nella zona rendono incomprensibìle il ritardo ormaì storico
ncl reperimento dei fìnanziamenti necessari.

A livcllo locale. infinc, Ò stata apprez,tafa I'iniziativa dell'Europa
Metalli-Llvll di ristrutturare alcuni immobili di sua proprietà per

adibirli all'attività agrituristica. Fino ad oggi gli investimenti hanno
riguardato la costruz-ione di una trcntina di appartamenLi ed esiste un
progetto pcr altri interventi nclla vicina vallc dcll'Oppio. La valoriz-
zazione della Montagna Pistoicse in questo setlore, attualmcnte in
fase espansìva, potrebbe creare un miglioramento dell'immagine tu-
ristica dell'area. Gli cffctti fìnali in termini di sviluppo potrebbero
quindi andare al di là dclÎimitato contributo mcupazionale dell'ini-
ziativa ìn sé.

C)Verso lo Stato e gli altri enti locali
L'approvaz.ionc di una legge sulla riconversione dalla produzione

militarc a,lla produzione civilc rivestìrebbc per il caso in esilrc
grandc importanz-a. 'l'utti i progetti di legge prcscntati in Parlamento
pongono tra le finalità clell'evcntuale Fondo pcr la riconvcrsione il fi-

nanziamento di studi e riccrchc per il repcrimento di altemative pro-

duttivc tccnologicamente avanzate. Le fbrti potenzialità gia esistentì
nell'Europa Mctalli-l-MI, che vanta, comc abbìamo visto, un Ccntro
Riccrche di importanza inremu,ionale, godrebbero così di un sup-

e Cfr. hotocollo d'Intesa tra la Regione Toscana, la Provincia di Pistoia,

la Comunità Montana Zona"O" del 1210311990, p. 3.



porto finanziario in grado di rendere vantaggiosi tentativi di ristruttu-
razione altrimcnti gravosi economicamcnte. Gli enti locali, per
quanto è loro possibilc, devono quindi premere in questa direzione
denunciando nelle sedi e con le modalità opportune il lungo ritardo
già accumulato vcrso un chiaro intervento nel settore.

Apparc ugualmente opportuno che sia sollevato il problema di
quali attribuzioni riservare nella futura legge a Regioni e provincc.
Dei progctú prcsentati solo qucllo di Strada (C3411) assegnercbbe
direttamentc alcunc funzioni alle Rcgioni, anche sc solo di natura
consultival0. È udle invcce riba<iirc comc la titolarità clì certc
dccisioni debba cssere assegnata agli cnti territoriali c
programmatori, in grado, ncll'ambiLo dcllc jndicaz_ioni del lcgislatore,
di valutarc ncl dcttaglio lc priorità e lc moclalità degli interventj. La
prescnza degli enti locali appare infatti insostituibile in se<lc
conoscitiva. Sulla base di questo principìo si è mossa la Rcgionc
Toscana chc ha introdotto I'obiettivo della riconvcrsionc
delll'inclustria militare tra le proprie stratcgie di politica industriale,
con la destìnazionc dì spccifiche risorse frnanziarie ncl programma
Regionale di Finanaziamenti alle Attività Produtúvc non Asricole
degli ultimi anni (I-.R. n.l3l84). È a tal riguarclo in esami, con
positivc prospcttivc, una richìesta fatta dalla Sirio pancl, aziencla con
sede a S. Casciano Val di Pesa chc producc sistcmi elcttronici pcr
aerei militari e civìli, pcr un finanziamento rcgionalc che supporti
concrctamente il progetto di riconvcrsione.

Il capitalc di conosccnzc e di studi che la Toscana ccl altrc rc-
gioni (Lìguri a c Lat.io in particolarc) possicdono non dovrcbbe pcrciò
andare dìsperso. Una prima iniziativa ò già stata prcsa con un
incontro nazionale sul ruolo dcgli cnti locali nclla riconvcrsione
dcll' industria militarc, chc si è svolto a cortona ncll'aprile cjer 1990.
Il movimento potrcbbc consolidarsi con la costituzione ciì un centro

l0 Lc Rcgioni dovrcbbcro. secondo qucsto progcil.o. isrituirc osscrv.alon,
raccoglierc informazioni c stimolare la p:utecipazionc delle forzc
sociali alla stesura dci orosrammi aziendali.

d i  r t a . l . . .  - -

Breta:: . ,  -  -
localc : .  -
predr i:r- . -

sctto: ì  . :  - --  -

l o c a i : .  . ,  -

C O î : . . r 1 :  .

a c c ù d J - '  - '  .
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di raccolta nazionale, sull'esempio di quello orgaruzzato in Gran
Bretagna dalla città di Sheffield, che accomuni gli organi di govemo
localc di tutta Italia. Nelle sue funzioni dovrebbero rientrare la
predisposizione di ricerche e analisi sulle realta deccntrate c sui vari
settori industriali, fidcntificazione dei settori chiave dellc varie aree
locali, la fornitura di pacchetti localizzati di servizi, assistenza e
consulenz-a, la gestionc dclle relazioni con I'industria e le istituzioni
accademìchc.

o
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